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D
a qualunqueangolola si guar-

di, l’Italia è un Paesecheha
bisognopiuttosto impellente

di soldi.Tanti soldi. E, nell’attesa
dell’arrivo effettivodeifondieuropei
nelleformetecnichepiù appropria-

te, pragmatismoimponedi prendere
comunquecontrollodelproprio de-

stino. Vistol’ammontarenecessario,
i soldinonsarannodisponibili entro
i confini domestici,neanchesolleci-
tando i soliti noti,o legandole col-

lette a partitediinteressenazionalee
moral suasionistituzionali.Almeno
settesituazionievidenzianoquestasi-

tuazione. L’economiarealeitaliana,
da sempresovraindebitatarispetto
al restodelmercato,si trascinaun
equitygapstimabileoggiin almeno
euro600miliardidi euro,necessari
aequilibrarelastrutturadelcapitale.
Questofenomeno,storicamenteali-

mentato daun’abitudinemalsanaa
fareimpresarischiandoin proprioil
menopossibile,hacontribuitoalcon-

solidamento dellostrutturalenanismo
aziendale,all’impossibilità dibenefi-

ciare dellascalaea faredi necessità
virtù dinanzialle più urgentisfide
trasformative(primafra tutte quella
delladigitalizzazione).Siè preferito
procedereperpiccoli, espessoinutili,
passiincrementali.

La secondasituazioneritraeunpar-

co infrastrutturaledelPaeseobsoleto,
acuineltemposonostatidestinatiin-

vestimenti conil contagocce.Questo
haresol’assetcomplessivo,in alcuni
casi,fatiscentee antistorico.La spe-

sa pubblicaha continuatoa tenere
il livello di debito/pilsuuntrenddi
sostanzialestabilità.Lo Statoèuna
macchinamolto costosa,chefunge

ancheda ammortizzatoresocialee
richiededenarosiaperlagestioneor-
dinaria chepereventualiinterventidi
trasformazione.Lebanche,allequali,
perqualchestranomotivo, in Italiasi

fa faticaa riconoscereil legittimodi-
ritto di generareritorni congruicome
una qualunqueimpresa,volendole
asservireal ruolodi public utility al
serviziodell’economiareale,devono
centellinarel’impiego di capitale,
semplicementeperchénonnehanno
mai abbastanza.Sonovincolatesia
suazionidi gestionecaratteristicae
commercialesiasuinterventisulloro
modellooperativo.La mancanzadi
soldisispecchianeidatidell occupa-

zione tout court.Anchequi,lacarenza
di investimentiascalaedelfarebusi-

ness serioevidenzianointuttalasua
drammaticitàlostalloitaliano.Stal-

lo cheritornaquandosi osservanole
grandipartitedi interessenazionale,
in cui la carenzadi soldi è il deno-
minatore comune.Non sorprende
cosìchegli investimentistranieriin
Italiaconfermino il loro trendcalante,
cosìcomelo sono,annodopoanno,
inesorabilmente,gliindicatoriAibe
di attrattivitàdelsistema-Paese per
gli investitori.L’attaccodelCovid
haesacerbatotuttiquestidriver.Nel
2020 l’Italia è diventataancorpiù
debitoebancocentrica,i mercatidei
capitalisi sonochiusi allalucedel
percepitorischio- Paese, diventan-
do ad accessotroppo costosoper
le imprese.Tuttavia,nessunopuò
affermareche i soldi in giro per il
mondononvi siano,e noncerchino
proattivamenteopportunitàdi impie-

go suscalaglobaleesenzapregiudi-

ziali aprioristiche.Solopensandoal
dry powderdioltre2.500miliardidi
dollaricumulatosuscalaglobaledei

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 26

SUPERFICIE : 28 %

PERIODICITÀ : Quotidiano



DIFFUSIONE : (98970)

AUTORE : Vincenzo Tortorici*

15 dicembre 2020



fondidiprivateequitye infrastruttu-
rali, a cui sommarefondi sovranie
familyoffice, la cifraè monstre.Su
basegeografica,i«tantisoldi» sono
comuniagliStatiUniti, all’Asiaeal
MedioOriente,conlacaratteristicain

questeareediessereconcentratinelle
manidi pochidecisorisingoli,prag-

matici eveloci nellavalutazionedelle
opportunitàenell’erogazione.Questi
sonoicapitaliascalacheservirebbe-

ro alrilanciodell’Italia, chedeveperò
crearetuttele condizioniaffinchéa
questiinvestitorimunifici,altermine
di un puroe razionalecalcoloeco-
nomico, decidanodi portarlida noi
enondirottarlialtrove.Quisi vaben
oltrelebasilari(matuttora«dafarsi»)
riformedelsistemagiudiziario,fisca-
lità, dirittocommerciale,fallimentare
edellavoro,edisciplinadelwork- out

creditizio. Si vaoltrela tradizionale
(e frettolosa)lamentelasulla preser-

vazione dell’italianità.
Si trattadi crearerapidamentecon-
dizioni perabbandonareil capitalismo
ovattato,calmierato,rigido(eunpo’
perbenista)all’italiana e iniettarenel
sistemaelementistrutturalidiveroe
schiettoliberismodi mercato,ade-

rendo alle prassibenconsolidatedi
piazzepiùevolute.Epercuiuscireda
iniziative andatemaleminimizzando
leperditequantitativeereputazionali
chiamandole convenientistoploss
siaaltrettantoveloce,senzaeccessidi
garantismoche,tanto,l’investimento
stranierolofannofuggireaborigine.
Occorretransitareper unafasepiù
o menolunga di vero capitalismo
liberale,doveleparoled’ordinesia-

no farescalae favorirevelocemente
l’investimento,l’occupazionee la
liquiditàdelmercatodel lavoro,e il
consumo.Perchéchi i soldiascala
li hae li mette,lo fa solosehacon-

dizioni idoneeperunaragionevole
prospettivadimoltiplicarli.Conbuo-
na pacedi un Paesestrutturalmente

stagnante,dall’orizzontetemporale
corto e con un focusossessivosulla
preservazionedelprivilegio edelsus-

sidio. (riproduzioneriservata)
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